
arm ata francese in Italia, gli stali della repubblica avessero ad essere 

occupati, per diritto di conquista, dalla prevalente forza dell’A ustria. 
Ed inoltre p er quest’alleanza im m aginata, il Senato sarebbesi indotto 
ad un vincolo e abbon  ito da tulli i sudditi, p e r l’ odio che questi por­
tavano alla nazione francese, ed evidentem ente pericoloso e micidiale, 

per le prave intenzioni della F rancia, rivelate orm ai da lutti i veneti 
ministri residenti alle corti estere, da tutti i pubblici rappresentanti, 
che reggevano le varie provincie, dal m agnanim o cavaliere e pro­

curatore Francesco Pesaro, pubblico conferente in Venezia col mi­
nistro francese. D unque la salvezza di Venezia esigeva, che si rifiu­

tasse la proposta alleanza.
Mancava in secondo luogo un ragionevole motivo, p er cui giu­

stificare siffatta confederazione, che avrebbe reso conseguentem ente 
la repubblica di Venezia nemica della Corte imperiale di A ustria. 
Im perciocché, sebbene il m inistro V erninac in Costantinopoli, il 

principe della Pace in M adrid, ed il sig. Lallem ent in Venezia si 

studiassero di dip ingere ambiziosa ed avida del possesso delle venete 
provincie la Casa d ’ A ustria : non potevasi però  lasciare da parte  il 

riflesso, che la Casa d’ A ustria, dopo la famosa g u e rra  prom ossa 

dalla lega di C am brai nel 1 5 0 8 , non aveva mai dato occasione a 
sospettare le ambiziose viste, che le si attribuivano dai ministri fran­
cesi. Essa infatti aveva sem pre rispettalo la sovranità territoriale 
della repubblica  in tutte le passate guerre  con la F rancia, ed erale 
stata fedele e polente alleala in quelle contro la P orta  O ttom ana, 
Sem brava perciò più ragionevole e più salutifero il partilo  di unirsi 

alla Casa d ’Austria piullostoché alla repubblica francese. E d  inoltre, 
e ra  facile il conoscere, che le due potenze, o presto o tardi, si sareb­
bero pacificale Ira loro, e quindi che in quel critico momento avrebbesi 

potuto decidere da loro la sorte della repubblica nostra. E  decidersi 

com e ? Certo non conveniva ag l’ interessi della F rancia  1’ occupa-r 
zione degli stali veneti ; m a bensì nelle mani di lei sarebbero stali 

questi un opportuno compenso all’ A ustria p e r la rinunzia che avesse 

fatto dei Paesi Bassi di G erm ania, a cui tendevano i desiderii della
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